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 NOI . . . INSIEME 
 
Il primo  giorno  di scuola è stato difficile 
perché  abbiamo dovuto  cambiare 
ambiente, poiché  il nostro  plesso è stato 
chiuso: non c’era  un numero sufficiente 
di bambini. 
Allora siamo venuti qui a Ceregnano nella 
nostra nuova scuola . 
Per noi ragazzi di Pezzoli ambientarci, 
trovare nuovi amici, adeguarci agli spazi 
e alle regole non è stato facile . ma anche 
per i compagni di Ceregnano, pensiamo, 
che ci hanno accolto come dei cari amici 
con i quali condividere gli spazi, magari 
non è stato così semplice. La nostra 
nuova scuola è grandissima, ha una 
palestra enorme, aule grandi, una 
macchinetta per la cioccolata che noi a 
Pezzoli non avevamo. C’è una sala 
informatica molto grande rispetto alla 
nostra di Pezzoli. Dopo qualche mese 
cominciamo ad ambientarci e a fare 
nuove conoscenze. Continuiamo ad 
avere la maestra Ginetta, Chiara ed 
anche la maestra Paola che ci insegna 
come pubblicare il giornalino e anche le 
parti essenziali per fare un bel racconto. 
Per ora ci troviamo bene. Abbiamo capito 
che sono i bambini e le insegnanti a formare 
una scuola grande, bella e divertente… tutti 
insieme per crescere meglio.  
                                                     
(Giada cl 5 B) 

 
 

 
  
Quest’anno è successa una cosa che non 
mi sarei mai aspettata: si continua a fare 
il giornalino! Quando sono venuta in 
questa scuola pensavo che le nostre 
maestre avessero rinunciato a fare il 
giornalino,che è il giornale dove si parla 
di quello che succede a scuola e dove gli 
articoli, i testi, le poesie e tante altre cose 
create da bambini vengono pubblicate in 
un unico giornale il cui nome l’aveva dato 
una maestra che ora è la vice dirigente: 
SALTIM BANCO. Lei ci teneva che 
questo nome rimanesse e che  si 
continuasse a pubblicarlo tutti gli anni 
perché è una cosa bella e appassionante 
che a tutti piaceva .E’ da dodici anni che 
si continua a scrivere  e a pubblicare il 
giornalino. Io e i miei compagni vorremmo 
tanto che continuasse  anche quando 
saremmo alle medie o alle   superiori 
perché a noi è piaciuto molto e credo ma 
anche a tutti quelli che l’hanno letto! 
Comunicare per scritto fa riflettere e ci 
permette di confrontare le nostre idee. 
                                                         (Sara cl 4 ) 
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La ricreazione  
 
Durante la ricreazione ci divertiamo.  Quando 
c’è il sole andiamo fuori; quando piove invece 
no. Ci divertiamo perché è bello giocare con i 
compagni di scuola e certe volte facciamo il 
disastro, come quando lanciamo il the ai 
compagni e le insegnanti non ci fanno uscire 
per punizione. Anche se rimaniamo in 
corridoio ne combiniamo di tutti i colori. C’è 
sempre festa, la ricreazione finisce alle 10. 40 
ed è bello comunicare e giocare  con i 
compagni, soprattutto con molti compagni  
nuovi perché conosci persone simpatiche ed 
è un mondo da scoprire e perché si imparano 
giochi nuovi e ci facciamo nuovi amici. E’ 
stupendo!           
CIAO A TUTTI 
(Aurora e Andrea)  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
I LABORATORI 
 
 
Nella nostra scuola di Ceregnano tutti i 
martedì i bambini di varie classi si riuniscono 
per fare laboratorio. Il nostro gruppo diventa 
una redazione di un giornalino,altri lavorano 
dentro un coro, certi fanno recupero di 
matematica o italiano. 
 Nel gruppo del coro si impara a cantare delle 
canzoni per educare la voce e per 
partecipare a concorsi canori. 
 Quelli di italiano e matematica hanno lo 
scopo di approfondire la materia ai bambini 
bravi e fare recupero a quelli in difficoltà.  
 

                     
 
Puliamo il mondo 
 
 
Il 24 settembre u.s. siamo andati alla 
manifestazione organizzata dal comune  e di 
Lega Ambiente “puliamo il mondo”. Abbiamo 
pulito i viottoli di Ceregnano.Dopo aver fatto 
tanta strada abbiamo trovato una montagna 
di sabbia dove c’era:una radio,un computer 
rotto,una griglia dove si prepara il cibo e un 
pallone sgonfiato. Poi le maestre ci hanno 
detto di andare a fare un rinfresco .In 
municipio. Qui “la” sindaco ci ha accolto per 
spiegarci quanto è importante la 
manifestazione “Puliamo il mondo” e di come 
è bello che adesso , grazie a noi , Ceregnano 
è un paese più pulito e accogliente. Questo 
giorno è stato bello perché adesso noi 
cittadini  sappiamo che il nostro paese si 
tratta come la nostra casa. 
(Aurora . Z. classe 5°) 
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Halloween a scuola e a casa mia 
 
Noi qui a scuola non festeggiamo Halloween 
con maschere e costumi spaventosi ma con 
disegni di zucche, fantasmi ecc.  
In immagine ci impegniamo a colorare e a 
costruire disegni che ci dà il maestro Giuliano 
e quando sono finiti i più belli li attacchiamo al 
muro e alle finestre. E’così che festeggiamo 
la festa di Halloween a scuola. 
A casa ho festeggiato Halloween con due 
zucche, una per me e una per il mio fratellino. 
Le ho intagliate con nonno e le ho portate fino 
a casa mia, le ho posate sul muretto del 
cortile e  ho accese le candeline che avevo 
inserito. 
Sembravano mostri infuocati al buio ! 
( Mattia cl. III ) 
 

                    
 
 
 
AUTUNNO 
 
In autunno  la campagna sembra 
gialla,marrone e rossa per via delle foglie che 
sono cadute  dagli alberi. Al  mattino presto 
cala la nebbia, dopo qualche ora spesso 
piove o fa freddo. Verso le cinque del 
pomeriggio cala il buio e la campagna 
sprofonda nel silenzio, si sente solo il fruscio 
delle foglie mosse dal vento.  
(Davide R. e Luca Z.cl IV) 
 
 
 
 

           
 
 
 
 

 
 
AUTUNNO 
Autunno di tanti colori 
Autunno di pochi fiori. 
Furbo autunno 
Che fa diventare 
Un bambino alunno. 
Autunno che la nebbia porta 
Autunno che sbatte la porta 
Autunno con la zucca trasformata 
E la notte stregata. 
(Lara cl. V B) 
 

NOVEMBRE                    
Piove.  
I bambini sotto gli ombrelli, 
Tristi e infelici 
Giocano felici cani e gatti 
In mezzo alle pozzanghere . 
E’ l’estate fredda dei morti. 
(Michela cl. II) 
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Ingredienti: 
1 zucca                                
1 cipolla 
1 dado  
Sale e pepe q.b. 
Preparazione: 
Si pela e si taglia a pezzetti la zucca e si affetta la 
cipolla. Si mettono a cuocere in una pentola con 
l’acqua aggiungendo sale, pepe e dado. Quando la 
zucca è cotta, si passa tutto nel “passaverdura”. Al 
passato ottenuto si aggiunge il riso, aggiungendo 
il brodo di cottura a mestoli. Diventa un ottimo 
risotto. Volendo si può utilizzare solo la crema 
con i crostini di pane abbrustolito. 
(Lara cl. V) 
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Gli sport a Ceregnano 
 
Il mio paese è piccolo ma per praticare degli 
sport c’è una palestra dove si pratica il basket 
e la pallavolo e un gran campo per giocare a 
calcio. Io gioco a calcio, ci vado tutti i martedì 
e i giovedì, mentre il mio amico Davide si 
allena in palestra. Ci sentiamo molto contenti 
quando vinciamo le partite (Matteo e Davide 
cl. IV) 
 

                            
 
 
La dama 
 
 
La dama è un bel gioco perché è molto 
istruttivo. Ci sono12 pedine da una parte e 
anche dall’ altra. Si gioca in due e non 
bisogna farsi mangiare le pedine che sono 
bianche e nere. Le pedine si spostano verso 
l’avversario per poterle eliminare e 
raggiungere le sue postazioni. Ci insegna  a 
giocare con gli amici, mi piace perché mi 
diverto. Alcune volte vinco, alcune perdo ma 
almeno ho degli amici con cui sto bene. 
(Andrea S.  classe 5°) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

UN LIBRO 
In questi ultimi tempi ho letto un libro che mi è 
piaciuto molto; si intitola “Il codice del drago” 
e riguarda Tea Stilton. Parla di un gruppo di 
giovanissime studentesse del collegio di 
Topford che si rivelano abili investigatrici nel 
risolvere un complicatissimo caso. Sono una 
diversa dall’altra ed è, grazie alla loro 
diversità che riescono nel loro intento. Come 
Tea sono studentesse laureate al college e, 
chiamate per scegliere una professione, si 
ritrovano tutte insieme. Hanno qualità 
diverse, gusti diversi ma nonostante questo 
sono delle ottime amiche. E’ un libro che 
spiega quanto sono importanti le diversità e 
l’amicizia perché se mancasse solo una di 
loro sarebbe stato molto più difficile risolvere 
il caso. E’ anche un libro divertente e che 
insegna molte cose. 
(Sara cl. IV) 
 

                    
 
 
LEGGERE   E’  PASSIONE 
 
LEGGETE  TANTI   LIBRI , LEGGETE,  
LEGGETE    IL   CERVELLO SARA’ IN FESTA  
 
LEGGERE METTE PACE NEI CUORI 
 
LEGGERE RIUNISCE I PENSIERI 
 
. . . PASSAPAROLA 
 
                                                                                       
 

 
Chi lo desidera, può inviarci le proprie idee, 
proposte e articoli. Si potranno pubblicare o 
commentare insieme. La cassetta sarà sistemata 
vicino agli armadi della biblioteca. 


